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Oggetto: Osservazioni alla bozza di Disposizione di Esercizio sulla protezione dei passaggi 
a livello ex art. 10-bis L. 105/2025. 

 

Con riferimento alla vostra nota Prot. n. 10/02/SG del 30 luglio 2025, si fa presente quanto 
segue: 

A partire dal 2021 RFI ha gestito le interlocuzioni con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e con l’ANSFISA, su sollecitazione delle IF Trenitalia e Trentino 
Trasporti, (quest’ultima anche gestore di una rete ferroviaria regionale), utili a valutare se la 
disciplina speciale prevista su alcune Reti regionali, che ammette la possibilità di affidare, in 
caso di inefficienza dei dispositivi che inibiscono il transito lato strada, la protezione dei 
PL anche al personale del treno, potesse essere estesa all’infrastruttura ferroviaria nazionale 
gestita da RFI. 

All’esito di tale interlocuzione si è ritenuto necessario subordinare l’emanazione definitiva 
della normativa sperimentale a un intervento normativo da parte del legislatore nazionale. 

Tale intervento si è recentemente concretizzato con l’emanazione del decreto legge n. 
73/2025 convertito in legge n. 105/2025, il cui articolo 10-bis ammette espressamente 
che: “L'apposizione delle protezioni di cui all'articolo 184, comma 1, primo e secondo periodo, del 
regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, può essere effettuata, oltre che dall'addetto alla custodia del passaggio 
a livello, anche […] dal personale che compone l'equipaggio del treno dell'impresa 
ferroviaria […] nonché da soggetti terzi, in possesso di adeguata formazione, incaricati dal gestore 
dell'infrastruttura.” 
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Proprio in ragione di quanto disposto dal menzionato art. 10-bis, si ritiene che la disciplina 
introdotta con la disposizione di esercizio in oggetto trovi un fondamento di legittimità nel 
quadro normativo ora vigente, rendendo, nei fatti la disposizione applicabile.  

In aggiunta, si sottolinea, che laddove se ne rilevi la necessità, la possibilità di trasferire al 
personale delle IF attività proprie del Gestore è coerente con quanto già previsto 
in molti casi di degrado (es. manovra di un deviatoio su linea in comando a distanza, 
“giunto” di un treno, ecc.). 

La presente disposizione di esercizio, relativamente alle procedure di interfaccia richiamate, 
entrerà in vigore il 16/12/2025.  

L’Azienda rimane disponibile a fornire ulteriori delucidazioni in occasione del primo 
momento di confronto utile. 

Distinti saluti 

 

 Diego Giacchetti 
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